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FINANCECOMMUNITY AWARDS

Alessandro Santini 
premiato a Milano 

Professionista dell’anno Fashion e Luxury 
Alessandro Santini, Head of Corporate & 
Investment Banking di Ceresio Investors, è 
stato premiato per la seconda volta come 
«Professionista dell’anno Fashion e Luxury». Il 
Premio segue quello del 2022 conferito quale 
«Professionista dell'anno nel mercato italiano 
per i Club deal» ed è un riconoscimento agli 
importanti risultati raggiunti nella sua attività 
nelle operazioni di M&A, Club deal e private 
equity, con un approccio innovativo all’attività di 
advisory e agli investimenti. Il premio 
Financecommunity Awards, giunto alla nona 
edizione, viene conferito annualmente dalla 
comunità finanziaria milanese a professionisti e 
aziende che si sono distinti nel campo 
finanziario nell’ultimo anno. Alessandro Santini è 
anche membro dell’executive board di Ceresio 
Investors e responsabile del programma 
d’investimento Private Markets recentemente 
lanciato dal Gruppo. 

PIAZZA FINANZIARIA

Julius Bär cede  
la filiale Kairos  
Patrimoni gestiti pari a 4,5 miliardi di euro 
Il gruppo bancario Julius Bär cede il 100% della 
sua filiale italiana Kairos ad Anima Holding. Lo ha 
annunciato giovedì la banca zurighese dopo la 
chiusura della Borsa, precisando che 
l’operazione, di un valore compreso tra 20 e 25 
milioni di euro, è stata concordata con i co-
azionisti della controllata. La transazione, che fa 
parte della rifocalizzazione della banca sul suo 
core business, dovrebbe essere completata 
nella primavera del 2024. Kairos ha attualmente 
un patrimonio in gestione di circa 4,5 miliardi di 
euro (4,33 miliardi di franchi svizzeri). 

LAVORO E REDDITI

Denner aumenterà 
i salari del 2,4% 
Almeno 100  franchi in più al mese 
I dipendenti di Denner potranno contare su un 
aumento di stipendio nel 2024. Il dettagliante del 
Gruppo Migros ha annunciato che aumenterà la 
massa salariale dell’intero personale del 2,4%, 
dopo il 2,3% nel 2023. Il salario minimo sarà 
aumentato di 100 franchi (4.400 franchi al mese 
fino a 4.600 a seconda della formazione).

Il dirigente di Ceresio Investors. 

Le larve di mosche soldato 
diventano cibo per animali 
IMPRESE / L’idea di una startup avviata cinque anni fa sta ora per affrontare la fase di industrializzazione per 
produrre mangimi e concimi biologici partendo da scarti vegetali dell’industria dolciaria - Myia SA ha intenzione 
di investire altri cinque milioni di franchi per smaltire 7.500 tonnellate di rifiuti nel suo stabilimento di Biasca

Generoso Chiaradonna 

«Dai diamanti non nasce nien-
te, dal letame nascono i fiori». 
È una delle strofe più note di 
una canzone («Via del Campo») 
di Fabrizio De André. Un modo 
per dire che il bello e il buono 
non nascono sempre da situa-
zioni perfette o lussuose. Le 
opportunità possono emerge-
re da ovunque e spesso da do-
ve meno ci si aspetta. È il caso 
di Myia SA, una startup biotec-
nologica di Biasca che dalle lar-
ve delle mosche soldato (black 
soldier fly il nome in inglese) 
riesce a estrarre da scarti orga-
nici proteine pregiate destina-
te all’alimentazione animale. 

L’idea era stata premiata con 
il terzo posto nell’ambito del 
Boldbrain Startup  Challenge 
del 2018. All’epoca era situata 
nel Luganese, si chiamava  Ti-
cinsect e si proponeva come 
impresa innovativa nell’ambi-
to dell’economia circolare e 
verde trasformando appunto 
i rifiuti dell’industria alimen-
tare (i soli scarti vegetali) in 
mangimi al alto contenuto 
proteico per  animali e olio (so-
stituto della soia nel settore 
mangimistico) e concimi bio-
logici per l’agricoltura come il 
frass e infine la chitina, un bio-
polimero destinato al settore 
farmaceutico. 

La sede attuale di Myia (mo-
sca in greco antico) è nell’area 
industriale di Biasca nello sta-
bilimento che fu di una indu-
stria metallurgica. «Per ora il 
nostro è un impianto pilota 
che occupa una parte del ca-
pannone. Entro il 2029 do-
vremmo essere in grado di 
smaltire 7.500 tonnellate di ri-
fiuti organici - la nostra mate-
ria prima - trasformandoli in 
prodotti finiti», spiega Luca 
Bolzani, membro del Consiglio 
di amministrazione di Myia. 
Entro quella data saranno in-
vestiti nell’azienda 5 milioni di 
franchi da raccogliere sul mer-
cato. Fino a oggi l’investimen-
to è stato di 2,5 milioni. Attual-

mente vi lavorano una decina 
di persone. L’obiettivo è quel-
lo di raddoppiare la manodo-
pera  a pieno regime.  L’occasio-
ne per visitare lo stabilimento 
avviato da pochi mesi è stato il 
33. appuntamento promosso 
da AITI (Associazione industrie 
ticinesi) nell’ambito di «Den-
tro l’industria». Un modo per 
far conoscere, in collaborazio-
ne con il Dipartimento delle fi-
nanze e dell’economia, ai gran-
consiglieri le realtà imprendi-
toriali operanti in Ticino.

«L’idea di Myia è quella pro-
pria dell’economia circolare 
che al contrario di quella linea-
re non pensa che le risorse sia-
no infinite», spiega invece il di-
rettore dell’azienda Michele 
Orsi. Partendo da questo pre-
supposto le imprese che ope-
rano nel campo della circola-
rità cercano di valorizzare gli 
scarti di altri e di non produr-
ne di loro. Nel caso di Myia i ri-
fiuti finali sono quasi inesi-
stenti recuperando anche l’ac-
qua e la CO2 residua. «Non pro-
duciamo anidride carbonica, 
anzi contribuiamo a ridurla», 
continua Orsi.  

Tra tanti insetti, la mosca 

soldato è stata scelta per due 
caratteristiche cruciali: il me-
tabolismo molto veloce e la du-
rata di vita molto breve. L’uo-
vo, una volta deposto, impie-
ga 5 giorni per schiudersi: la 
larva vive all’incirca due set-
timane e per tutto questo pe-
riodo non fa altro che mangia-
re e crescere. Quando raggiun-
ge i due centimetri di lunghez-
za, prima del passaggio allo sta-
dio di mosca adulta e dunque 
prima che si sviluppi comple-
tamente il sistema nervoso, 
viene trasformata in farina 
proteica per i mangimi anima-
li. Alcune di loro fortunata-
mente si trasformano in mo-
sche per ricominciare il pro-
cesso in un ambiente chiuso e 
controllato, senza rischi biolo-
gici.  

Materia prima a km zero 
La tecnologia per produrre 
mangimi animali dai rifiuti or-
ganici è nota e sviluppata so-
prattutto nel nord Europa. Il 
vantaggio di Myia è quello di 
essere la prima in Svizzera in 
questo settore e in un ambito 
in cui la materia prima è ab-
bondante e di prossimità.

Le larve si sviluppano mangiando scarti organici e diventano farine, oli e concime. ©EPA/DANIEL IRUNGU
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Domani su

L’inchiesta   
Il traffico regionale 
dipende dagli aiuti statali

Il reportage   
Viaggio nelle mense 
dei «nuovi poveri»

La salute  
Cibo e movimento 
allungano la vita 

Ogni settimana, dopo 
l’attualità e lo sport

Nel primo numero  
del mese costume, 
tendenze e personaggi

Società Cultura della tavola e  
produzioni, la tappa della 
seconda settimana

Cibo&Vino Le cure, la ricerca, 
i farmaci, la terza 
settimana del mese

Salute Per chiudere il mese  
libri, arte, cinema, 
interviste 

Cultura

Le richieste

«La burocrazia 
frena le imprese»

Il confronto con il DFE 
«Dentro l’industria» promosso 
da AITI è anche un momento di 
confronto con le istituzioni 
cantonali. Christian Vitta, 
consigliere di Stato e direttore del 
DFE, ha salutato positivamente 
l’arrivo di Myia attraverso 
Boldbrain, l’acceleratore di idee 
imprenditoriali finanziato anche 
dal Cantone, sottolineando che 
l’innovazione può arrivare anche 
da settori non legati ad ambiti 
strettamente tecnologici. Dal 
fronte imprenditoriale si è insistito 
sul fatto che bisognerebbe 
riconoscere condizioni quadro 
alle imprese innovative. Non solo 
dal punto di vista fiscale (gli 
investimenti nel capitale di rischio 
sono defiscalizzati, ndr) ma 
anche da quello burocratico. Le 
incombenze formali sono in 
aumento, è stato fatto notare.


